COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.129  del  21  novembre  2001

OGGETTO: Approvazione convenzione tra l’Amministrazione Comunale e l’Asilo Infantile Marchese Maurizio Mannucci.

L'anno DUEMILAUNO  e questo giorno VENTUNO  del mese di  NOVEMBRE  alle ore 15.30, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	PRESENTI
	   ASSENTI

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                 Sindaco
	        X
	        

	MUGNAINI ISABELLA             Assessore
	        X 
	        

	BETTI ALESSANDRO              Assessore
	        X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA        Assessore
	        X
	        

	NARDI RENZO                      Assessore
	        X
	         

	
	
	

	
	
	


Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

· che con deliberazione C.R. n° 128 del 19 giugno 2001 veniva approvato il Piano di indirizzo per il diritto allo studio e per l’educazione permanente per gli anni 2001/2002 e visto il Protocollo d’Intesa firmato il 28 dicembre 1998 dal Presidente della Giunta Regionale della Regione Toscana, dal Presidente della Federazione Italiana delle Scuole Materne della Toscana e dal Presidente Regionale della Federazione Istituti di Attività Educative – FIDAE che definisce gli impegni reciproci per la qualificazione della complessiva offerta educativa della scuola dell’infanzia in modo da poter rispondere in maniera efficiente ed efficace alla domanda anche al fine della riduzione dei costi a carico delle famiglie;

· che nei punti richiamati nella premessa dello stesso Protocollo regionale si ribadisce la necessità di garantire l’accesso alla scuola materna al più alto numero di bambini aventi diritto in quanto questo costituisce, nonostante l’assenza di obbligatorietà della frequenza, una significativa conquista sociale ed educativa sia per le famiglie che per i bambini;

· che esiste in Toscana un pluralismo di soggetti e di esperienze che hanno consentito e consentono il raggiungimento dell’obiettivo della generalizzazione del servizio della scuola dell’infanzia;

RITENUTO fondamentale il ruolo svolto dall’Asilo Infantile Marchese Maurizio Mannucci nel territorio comunale in quanto concorre all’obiettivo della generalizzazione del servizio, in modo da garantire il diritto di tutti i bambini e le bambine in età 3-6 anni di godere di pari opportunità formative ed educative;

RITENUTO altresì di stipulare apposito atto convenzionale così come previsto al punto 3.7 del Piano Regionale per il Diritto allo Studio D.Lgs. n° 128 del19 giugno 2001 secondo lo schema tipo di convenzione contenuto nell’ allegato n°5 della deliberazione C.R. n°85/99, schema che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale –All. “A”;

VISTA la determinazione Dirigenziale n° 1082 del 3 agosto 2001 con la quale si stabilisce l’attribuzione ai Comuni dei finanziamenti regionali e provinciali per il diritto allo studio anno 2001 relativamente ai contributi delle scuole materne non statali di enti pubblici e privati, subordinando la liquidazione dei fondi ai Comuni solo dopo l’invio alla Provincia di copia della convenzione stipulata;

RICHIAMATA altresì L.R.53 del 19 giugno 1981 e successive modifiche ed integrazioni che detta norme in materia di diritto allo studio;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica rilasciati ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n°267/2000;

Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di approvare la bozza di convenzione tra il Comune e l’Istituto dell’Asilo Infantile Marchese Maurizio Mannucci, secondo lo schema tipo predisposto nella deliberazione C.R. n° 85 del 13.04.1999 così come previsto dal Piano Regionale per il Diritto allo Studio D.Lgs. n° 128 del 19 giugno 2001, che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale – All. “A”;

2. di dare atto dell’attribuzione al Comune dei contributi regionali per le scuole non statali di enti pubblici e privati previsti dal Piano Regionale per il diritto allo studio approvato con deliberazione G.R. n° 128/2001 e definiti con determinazione dirigenziale n° 1082 del 3 luglio 2001 come segue:

· contributi regionali £. 3.381.044

· contributi integrativi provinciali £. 509.676,

per un importo complessivo di £. 3.890.719 da introitare sul cap. 1100 “contributo reg. diritto allo studio” PEG 2001;

 3.  di dare mandato al responsabile di U.O. scuola. Servizi socio-culturali, ad impegnare la somma di £.3.890.719 sul cap. 3100 “Spese Progetti finanziati L.R. 53/81” PEG 2001 per l’erogazione di un contributo di pari entità;

3. di dare mandato al Responsabile dell’U.O. scuola e servizi socio-culturali di liquidare il contributo regionale di £.3.890.719 sul cap. 3100 “Spese Progetti finanziati L.R. 53/81” subordinando tale atto all’avvenuta liquidazione della somma da parte della Provincia che si concretizzerà dopo l’invio alla stessa di copia della convenzione stipulata.

                             All. “A”

Schema tipo di convenzione tra le Amministrazioni Locali e le Scuole dell'Infanzia paritarie gestite da Enti privati, Istituzioni di natura pubblica e privata, Associazioni, Fondazioni, Cooperative.

L'anno …….. addì ……… del mese di ……….in ………. presso …………………

      Fra

L'Amministrazione Comunale di ……….. (di seguito E.L. in quanto Ente Locale), p. IVA/C.F. ………………….., rappresentata dal ……………. (specificare nome, cognome, dati anagrafici),e il Signor …………. ……………. (specificare nome, cognome, dati anagrafici)in qualità di Legale Rappresentante della scuola …………( di seguito E.G in quanto ente gestore della scuola);

Premesso:

· che la L.R. 53/81 e successive modificazioni  al fine di rendere effettivo il diritto di ogni persona di accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo promuove interventi volti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale per l’effettiva generalizzazione del diritto allo studio dall’infanzia all’assolvimento dell’obbligo;

Visti la delibera  del Consiglio Regionale della Regione Toscana n. 128 del 19 giugno 2001 relativa all’approvazione del piano di indirizzo per il diritto allo studio per gli anni 2001/2002 e il Protocollo d'Intesa firmato il 28 dicembre 1998  dal Presidente della Giunta Regionale della Regione Toscana , dal Presidente della Federazione Italiana delle Scuole Materne della Toscana e dal Presidente Regionale della Federazione Istituti di Attività Educative - FIDAE che definisce gli impegni reciproci per la qualificazione della complessiva offerta educativa della scuola dell'infanzia in modo da poter rispondere in maniera efficiente ed efficace alla domanda anche al fine della riduzione dei costi a carico delle famiglie;

Richiamati tra i punti indicati nella premessa dello stesso Protocollo regionale i seguenti:

· la necessità di garantire l'accesso alla scuola dell’infanzia al più alto numero di bambini aventi diritto in quanto questo costituisce, pur in assenza dell'obbligatorietà della frequenza, una significativa conquista sociale ed educativa sia per le famiglie che per i bambini;

· che esiste in Toscana un pluralismo di soggetti e di esperienze che hanno consentito e consentono il raggiungimento dell'obbiettivo della generalizzazione del servizio della scuola dell'infanzia;

Ritenuto fondamentale il ruolo svolto dalle varie istituzioni educative delle scuole dell'infanzia presenti nel territorio comunale che tutte insieme concorrono all'obbiettivo della generalizzazione del servizio, in modo da garantire il diritto di tutti i bambini e le bambine in età 3-6 anni di godere di pari opportunità formative ed educative;

si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1. Condizioni di accoglienza.

L'Ente Gestore della Scuola si impegna ad accogliere, entro il limite dei posti disponibili, tutti i bambini che compiono i 3 anni di età entro l'anno solare oppure entro il 31 gennaio dell'anno successivo, senza discriminazione di sesso, razza, etnia, cultura, religione favorendo l'inserimento di bambini in condizioni di svantaggio socio-culturale o con deficit.

ART. 2. Partecipazione delle famiglie.

L'E.G. si impegna a favorire la partecipazione delle famiglie alla gestione della scuola, sia a livello organizzativo che pedagogico, attraverso la costituzione e la regolare attività di organi collegiali in cui siano rappresentate le famiglie, le componenti scolastiche e istituzionali analogamente a quanto previsto e realizzato nelle scuole statali e comunali. In particolare, oltre l'Assemblea dei genitori dei bambini utenti, è da prevedere un comitato, rappresentativo dell'E.G. della scuola stessa, degli operatori scolastici (insegnanti e ausiliari) e dei genitori.

ART. 3. Contribuzione degli utenti.

L'E.G. si impegna, nel rispetto del principio dell'equità di trattamento, a individuare e applicare quote differenziate di contribuzione degli utenti alle spese di gestione del servizio sulla base delle condizioni socioeconomiche delle famiglie da documentarsi anche tramite autocertificazione. 

ART. 4. Orientamenti educativi, programmazione e organizzazione del servizio.

L'E.G. si impegna a realizzare gli Orientamenti educativi di cui al D.M. 3 giugno 1991, mantenendo la propria autonomia pedagogico-didattica coerentemente al progetto educativo proprio della scuola, e a definire e a rendere noto il calendario annuale e l'orario di funzionamento della scuola. L'E.G. si impegna altresì ad applicare gli standards quantitativi previsti dal contratto nazionale di lavoro, per quanto attiene alla composizione numerica delle sezioni e ad uniformare gradualmente il numero degli insegnanti e il numero degli iscritti per  sezione agli standards stabiliti  dalle normative vigenti e dai vigenti CCNL e a rispettare quanto previsto dai vigenti contratti per il personale dipendente.

L'E.G. concorre alla generalizzazione del servizio, raccordandosi con l'E.L. nella fase di programmazione territoriale. 

ART. 5. Adeguatezza strutturale.

L'E.G. garantisce locali idonei al funzionamento e allo svolgimento dell'attività didattica nel rispetto della normativa vigente per quanto riguarda la sicurezza, l'igiene, l'accessibilità dei locali. In caso di costruzione di nuovi edifici e di ristrutturazione di edifici preesistenti l'E.G. dovrà attenersi ai requisiti minimi spaziali di cui al D.M. 18 dicembre 1975 sull'edilizia scolastica.

ART. 6. Qualifica e trattamento del personale.

Il personale insegnante e ausiliario, operante nella scuola, dovrà essere in possesso dei requisiti professionali richiesti per la scuola dell’infanzia. 

Il personale volontario dovrà comunque essere provvisto del titolo di studio corrispondente alla funzione svolta (o del diploma di scuola media superiore, nel caso integri e non sostituisca il personale dipendente), di polizza assicurativa, stipulata dall'E.G., per la responsabilità civile verso terzi e degli eventuali requisiti sanitari. Al personale assunto e dipendente dall'E.G. verrà applicato il contratto nazionale di lavoro stipulato tra i Sindacati Scuola confederali e la FISM.

ART. 7. Formazione permanente e qualificazione del servizio.

L'E.G. assicura nell'ambito dell'orario di lavoro del personale docente un monte ore annuale per la programmazione educativo-didattica, la gestione collegiale della scuola e l'aggiornamento professionale. A quest'ultimo devono essere destinate almeno 20 ore annuali del tetto massimo di 40 ore previste dal contratto. Si impegna inoltre a promuovere la qualificazione e la continuità verticale con altri servizi (in particolare con gli asili nido e la scuola elementare) sia in forma autonoma che attraverso la partecipazione a progetti di aggiornamento e di qualificazione, promossi e gestiti in collaborazione con altri enti,  coordinamenti pedagogici comunali, centri di documentazione comunali, organismi scolastici anche ai fini di una piena integrazione nel contesto scolastico e formativo in cui opera.. L'E.G. si impegna infine a utilizzare una quota dei contributi comunali di cui al  successivo art. 10 punto 3., definita in accordo con l'E.L., per l'attuazione di progetti migliorativi (integrazione di bambini con deficit, modifiche edilizie, l'organizzazione degli spazi, dotazione organica, composizione numerica delle sezioni, ecc.).

ART. 8. Servizio per l'accesso.

L'E.G. assicura un idoneo servizio di mensa, la piena osservanza delle norme igienico-santarie

previste in materia, nonché l'adozione delle tabelle dietetiche approvate dalla ASL. L' E.G.

si impegna a garantire, qualora si effettui un autonomo servizio di trasporto,  il rispetto della legislazione vigente per quanto attiene l'immatricolazione, l'uso,  la  revi-

sione dei mezzi, e la qualifica del personale autista impiegato, nonché la vigilanza dei

minori sullo scuolabus con il ricorso ad idoneo personale.

ART. 9. Informazione e documentazione.

L'E.G. è tenuto a dichiarare all'E.L., nel rispetto delle norme relative all'autocertifcazione sulla semplificazione delle procedure, all'inizio di ogni anno scolastico, per il periodo di durata della convenzione la documentazione necessaria a dimostrare quanto segue:

1. l’avvenuto riconoscimento di scuola paritaria secondo le modalità e le forme previste dalla legge;

2. il bilancio preventivo e consuntivo della scuola 

3. la garanzia per quanto riguarda il numero di bambini iscritti per sezioni e il rapporto numerico fra essi e gli insegnanti, degli standards stabiliti dalla normativa vigente, ovvero dal Contratto nazionale di lavoro

dovrà inoltre essere trasmesso l'elenco dei bambini iscritti e frequentanti.

ART. 10. Impegni dell'Ente locale.

L'E.L. si impegna a sostenere finanziariamente l'E.G. nell'erogazione e nella qualificazione dei servizi mediante:

1. i contributi regionali previsti dal Piano regionale per il Diritto allo studio approvato con delibera n. 128 del 19 giugno 2001  per  L. 3.381.044;

2. i contributi integrativi provinciali      per  L.    509.676;

per un importo complessivo pertanto di        L.  3.890.719

Una quota percentuale di tali contributi è finalizzata alla realizzazione dei progetti migliorativi e di qualificazione del servizio offerto agli utenti, di cui al precedente art. 7.

L'E.L. promuove in sinergia con altri Enti-Istituzioni, progetti di qualificazione con particolare riferimento alla formazione permanente del personale, continuità e raccordo interistituzionale e favorisce la partecipazione congiunta di scuole pubbliche e paritarie e alla loro realizzazione.

L'E.L. promuove e facilita l'accesso a tutti i servizi di qualificazione educativa, culturale e formativa nonché l'accesso delle famiglie a tutte le opportunità informative e formative organizzate per gli utenti delle altre scuole, con particolare riferimento ai Progetti integrati di area, a quelli dei Centri infanzia adolescenza famiglie e degli altri interventi educativi presenti nel territorio.

ART. 11. Modalità di erogazione del contributo.

L'E.L., secondo quanto disposto dal Piano di Indirizzo per il diritto allo studio di cui alla delibera n 128. del Consiglio Regionale del 19 giugno 2001 assegna all'E.G., dietro presentazione della documentazione di cui all'art. 9 e prima dell'inizio dell'anno scolastico di riferimento i contributi di cui alla presente Convenzione.

ART. 12. Modalità di verifica e valutazione.

L'E.L. e l'E.G. per la durata della Convenzione procederanno in forme da definire alla verifica della Convenzione stessa e garantiranno in maniera continuativa il necessario scambio di valutazioni, pareri ed informazioni sulle scuole dell'infanzia, anche al fine di garantire una più efficace programmazione delle risorse e degli interventi. 

ART. 13. Validità della convenzione.

La presente convenzione ha validità biennale di durata pari al Piano di indirizzo regionale approvato con delibera n. 128 del 19 giugno 2001 del Consiglio Regionale a far tempo dall'anno scolastico-2001-2002.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Approvazione convenzione tra l’Amministrazione Comunale e l’Asilo Infantile Marchese Maurizio Mannucci” per la Giunta Comunale del  21.11.2001.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

La  sottoscritta Dott.ssa Lilia Salvaterra, responsabile di unità operativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 21.11.2001




                                          Il Responsabile U.O.









             Scuola, servizi socio culturali 









            F.TO  Dott.ssa Lilia Salvaterra

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

La  sottoscritta Dott.ssa Cecilia Lavorini, Responsabile dell’area economico-finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 21.11.2001




                  

 IL RESPONSABILE DI AREA

 

 ECONOMICO-FINANZIARIA









         F.TO      Dott.ssa Cecilia Lavorini

          IL     SINDACO



                                IL SEGRETARIO COMUNALE

   F.TO    Michele  Bazzani  


                          F.TO    Dott.ssa  Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  10.12.2001




                                    IL RESPONSABILE U.O.








                    F.TO    Dott. Sandro Bardotti

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ________, è divenuta esecutiva in data ______  per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, del D.lgs.267/2000.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì, _________


 


                     IL SEGRETARIO COMUNALE








                     Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                          Dott.ssa Samantha Arcangeli









             ______________________

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,  ________                                                            Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria




